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DEL 7 LE REGIONI ITALIANE YERS 

Lombardia: 
non risolvere eoe i 
S'infrange il mito della regione avanzata: sfruttamento nella fabbrica, bassi guadagni dei contadini, alti prezzi, indegna condi
zione dei servizi sociali - Lo sfruttamento del Sud ha giovato agl i industriali lombardi, non alla Lombardia - Il centro-sinistra 
è fallito laddove fallirono il centrismo e il riformismo - La Regione, se non vorrà subordinarsi agli interessi conservatori, deve 

farsi tramite politico delle grandi vertenze che i lavoratori aprono per uno sviluppo nuovo e diverso della società 

Se I comunist i in I a m b i r 
chi sono stati i primi a p ie 
s e n t u c ili i chscucsi mi dei la 
vo in ton delle organizzazio 
n! democ ia t th( delle forze 
polit iche il I ro p i o p r a m m a 
e et torale (io non u deve al 
la diligenza eh un qu i l ehe uf 
f i n o di s tudi Se si ti i t tasse 
di q sto la D C t u i e b b e pò 
tu to e po t ia ) pubblicar vo 
lumi avendo nelle m i n i la più 
g lande pa t t e del pote ie !oca 
le ol treché nazioni le e tu t to 
int iero quel luogo di p iodu 
7ione le t temi ta a spese dello 
S ta to che si ch iama Comi 
ta to ìegionale lombardo per 
h progr mimnzione economica 
Ma i volumi non bastano (e 
non bfisteifirmo» a fate un 
p i o g n m m n di fronte alle eie 
/ioni di Tronto alle scadenze 
o imai di Muriatiche di fiorite 
a 1 inquietudine, di una par te 
grande degli stessi dirigenti 
ii tei medi ci t tol ic i non può 
b i s t a i e pm un disorganico 
i r s i eme di promesse Ciò che 
o i co r i e è una proposta politi 
e L nuova ed e pro | rio questa 
che manca a quel coaceivo 
ri p u t i t i che i t a ìaccolto sot 
te il segno dello scudo ero 
ciato ed è legato o imai sol 
U n t o dagli inteiessl del pò 
U re 

Saltano i miti 
Propr io qui i n l i t t i p iopr lo 

In Lombardi i la legione più 
industi ta lmente t v i n z i t a è 
evidente il fall imento delle va 
rie linPe con cui la D C ha 
governato il Paese Forse è 
possibile a l t iove i n c o r n a r e 
meiavigl le del la vi ta che si 
conduce quassù in Lombar 
dia ma è più difficile farlo 
qui di fronte al c iesce ie del 
la protesta degli operai e de 
gli impiegati del contadini e 
degli s tudent i Dover faie t 
conti con la Istituzione della 
Regione Lombarda vuol d l ie 
r i f let tere su quel che è acca 
du to davve io in una di quel 
le che si ch iamano le zone 
più capi ta l i s t icamente evolute 

E nel m o m e n t o in cui que 
sta nflessionc avviene sa l tano 
1 miti e le men?ogne La que 
st ione non e solo quella gra 
viss ima pei cui la espansio 
ne economica è avvenuta fa 
cendo pagaie un p ie / zo sem 
p ie plu pesante al Me?zogioi 
no II fatto è che ques ta pò 
litica ha come a l t i a faccia del 
la medes ima medagl ia 1 m a 
li delle ?one Indus t r ia lmente 
più svi luppate S f i u t t a m e n t o 
nella f a b b n c i bassa remu 
nei azione del lavoio contadino 
alti prez?i sca is l tà Indegna di 
sei vizi sociali la vita in tera 
del tavolatole spesa sol tanto 
pei garant i re 1 bisogni plu es 
senziali e non coi to pei co 
s t iu i re una vita degna di esse 
l e vissuta Ma in pm al di là 
di questo s ta la peu l l t a di 
una funzione piogiessiva nel 
l i n t e i e s se del Paese che p io 
p n o 1 ant ico piocesso di in 
d u s t u a l i / / a / i o n e il capitale 
a c c i m u l a t o con il sacuficio di 
geneiazioni av iebbe potuto e 
dovuto ga i an l i i e ad una re 
gione come quella Lombarda 

I a linea fondata sul man 
ten imento del Me?70gioiro co 
me g lande serbaiolo di m a 
no d opc ia ha giovato agli in 
dus tna l l lombaid l non al 
I I ta l ia e alla Lomba id ia La 
espansione indust i ia le è avve 
nuta in modo estensivo in set 
toil che — spesso — u s u l t a 
no t ioppo affollati m e n t i e 
sono cai enti alti i settori quel 
II in cui il pa t i imonio di com 
petenze tecniche di una regio 
ne come questa av iebbe potu 
to da i e un impulso decisivo 
per un equi l ib ia to sviluppo 
del Paese II p iob lema non è 
solo dunque che il Mez/ogioi 
no si spopola m e r t i e il set-

Il voto 
dei deputati 

comunisti 
per i ciechi 

Il disegno di legge ohe r ior 
dina 1 assis tenza aumen ta le 
pensioni pei 1 ciechi civili 
e l imina 11 « cairozzonc » de 
dell Ope ia nazionale ciechi 
passa oi a al Sen ito per ot 
tenere 1 appiovazione definì 
tlva 

Il p iovvednnento che è vi 
vamen te a t teso da decine di 
migliaia di cìecl 1 e di loio 
familiari può essoie a p p i o 
vato n p i d a m e n t e anche a Pa 
lazzo M i d a m a o ia che alla 
C a m e r a sono s ta t i supe ia t i 
tu t t i gli ostacoli che ne han 
no r i t a ida to 1 « iter » essen 
dosi alla fine avuto su di es 
so consenso unanime (dob 
b i amo In p iopos i to le t t l l iea 
r e q u a n t o da noi sc i i t to I d i 
a p oposito del voto del de
puta t i comunis t i che è s ta to 
favorevole e non c o n t i a n o 
come e r ioneamento avevamo 
scr i t to) anche se migg io i an 
za e governo hanno respinto 
una s e n e di emend unenti dei 
PCI che a w e b b e i o f i t to di 
ques ta una leggo ml„l ioio 

t i n t i ione si congestiona ag 
ciunKendo danno a ennno 
ma e anche che non si vede 
li via per liscile da questa 
spi! i le se m n si mu ta l ì qua 
Illa medesima delle scelti Co 
si com è la I ombarrlia non e 
il i moto ie lello sviluppo Ita 
I n n o i ma u n a i e a d ipenden 
te da quelle più industr iai 
men te avanzate del centro Cu 
ropa sicché 1 I tal ia Intiera di 
viene il mezzogiorno del Mei 
cato comun» 

Ed e que to che via i la di 
viene plu e ìdente a t t n v e i s o 
i! Uasc in i i s i — negli anni — 
di pioblemi che si i l p i t o n o 
eguali a se lessi e a cui mio 
vi s aggiungono divento sem 
pre plu c h i n a lassi l i dita del 
piezzo che si deve pagaie pei 
aveie in camhio gli eggetti 
che sono divenuti leccssan 
pei vivete Di qui sorgono le 
tensioni snellii il eie cele del 
la coscienza --indacile il ma 
t u r a l e della coscienzi d clas 
se Di qui U n g e r e di una ri 
sposta politica Non i> a ea 
so che sia a Milano e in Lom 
bai dia II p r i m o cent ro di un 
nuovo oi l en tamente delle 
ACLI alcune delle pun te Ini 
zialmente più ava iva t Q del 
la CISL 11 pi imo incrinai si 
della linea c o n s e i v i t i l t e del 
la associazione dei colt ivato 
il d u e t t i 

Il fatto è che se \ i <> qual 
che luogo dove si può ere 
derc nella validità di una so 
luzione tecnnciat lca qui In 
I ombard i a se ne è già espe 
r lmenta to 11 fall imento Ogfei e 
palese una Inclinatili a non 
solo Ira quelle che vengono 
det te le « s in i s t r e» democi l 
s t iane ma i n d i e ent ro quel 
la e n r e n t e t h e fu t i a le più 
combat t ive nel sostenere la 
soluzione di centi o sinistra 
u n i inr i lnatuiA che s o i t e p io 
pi lo dalla Lombardia per un 
nflesso di questa rea l t 1 

Si e ia ten ta to di aggiusta 
ri il t i ad iz ion i le mterclassi 
srno cattolico spostando l a c 
cento dal pa terna l i smo c e n t u 
s ta veiso una politica di ilfor 
mismo spicciolo e maig lna le 
che facesse appello appunto 
ai « manager » ai « giovani in 
d is tr iah » ai tecnici dei cen 
t u di s tudio e che riuscisse 
a nobili tarsi con un vago ri 
chiamo alla p u r nobile t radì 
z one dell i l luminismo lombar 
d ) inteso come r ichiamo al 
p ia t ico al concreto al valore 
d Ila tecnicità e della scienza 
L incontro di cent ro s inis t ra 
aviebbe dovuto s o n e g g e i s i su 
questo sfondo e indicare que 
s ta prospet t iva al posto del 
la lot ta di classe avrebbe do 
vuto s t a i e il diffondersi di 
pm sapienti « relazioni urna 
ne » di una p m puntuale tee 
nicità di una elaborazione 
economica so t t ra t ta alla gros 
solana empi i l a dei padroni di 
vecchio s t ampo e affidata in 
vece alle ment i formatosi nel 
le univeis i ta amer icane do 
ve o imai si va a s tud ia le o a 
pei lezlonais i nelle discipline 
sociali economiche e tecniche 
Ta ti adizione lu i a t i ana avreb 
be dovuto r isoigere in que 
s to nuovo contes to e d a essa 
s n e b b e s ta to defini t ivamente 
em u gin ito il giossolano «mas 
s i n n h s m o » dei comunist i 

E questo lo sconti o che si 
è comba t tu to a Milano e in 
Lombardia nel decennio ulti 
mo Ma se questo seont io la 
D C e il cen t io sinistra lo han 
no perso ciò non è s ta to per 
che non fossero numer l camen 
te (orti Quel che non ha te 
nuto è s tata la e n o n e i il del 
la analisi e del p ioget to E ia 
una pura elucubrazione fatta 
a tavolino quella che faceva 
s p e m e in una possibilità di 
aggiustament i ma ig inah che 
non aff iontasseio il fondo del 
problemi e la lealtà autentl 
ca dei l a p p o n i politici socia 
li di classe L e n o i e giave del 
socnl i s t i è s ta to cosi pai t l 
colai mente evidente e grave 
In Lombardia Essi hanno 
i g n o n t o che staccandosi d i l 
la m i t n c e e dalle alleanze di 
classe p iop i lo in questa re 
Mone dove 6 cosi gì inde la 
loiza del capitale essi ne sa 
lebbeio stat i compi omessi e 
ti evolti Hanno Ignoiato per 
lungo periodo ogni appello di 
uni tà a s inis t ia hanno rlcer 
cato 1 incontro su una pia t ta 
f m m a modera t a i l ludendosi di 
o t tene ie un consenso fatto del 
« buonsenso » inteso come pas 
sivita e spi i i to di r inuncia 
Ma è s ta to propr io 11 buon 
senso dei lavoia toi l a ì i f iuta 
l e una tale s t r ada come una 
s t iada che non porta ad al 
t io luogo che alla disfat ta 

£a «tecnostruttura» 
Il cen t io s inis t ia si e ia il 

luso che la sua foiza numel i 
ca saiebbe bastata a vanlfl 
ca ie e svuota le 1 opposizione 
comunista già folte nel 1J0J di 
un milione di voti ma tu t t i 
via percentua lmente ancora 
la il 20 pei cento del sulfi i 
gì II U68 sposto 1 lei mini 
anche numeilcl del pioblema 
con un podeioso balzo avan 
ti del comunist i di o i tu due 
centomila voti ma eie e ia la 
conseguenza e 1 indice del fat 
to che 11 calcolo poi leo del 
cen t io s inis l ia era s ta to i l 
d ie i lmen te e n o n e o non so 
lo t i sp i t lo u bisogni gì nei a 
li del Paese ma anche n s p e t 
to i quelli delle me più 
mdust i i Unii nte evolute un 
ehi n spe t t o ili i Lolllb u d ì l I! 
f i t to che p i o p u o Mi lan i e la 
Lombaidla siano l i t i il c u i 
t i o dello w h i p p u s i delle k t 
te defili opc i u dei li Imp e 
gi t i de t l i s tudenti del o il i 
dilli d o p i il \ t 11 di 1 1)18 I ì 
e o n f c i n u t o q u e s t i l e U U Le 

augelli he sembianze della co 
sidrlet l i lecnosti Ottilia di 
segnate pel potei d i ch la i a i e 
il supn iamento delle dlvlsln 
ni di elasse e della lotta di 
classe d lmos t i avano di esseie 
sol tanto il velo propagandis t i 
co di una renila ben d ive r s i 
un real ta al cui c e n n o si col 
loci l a s p r e z z i dello s f i l i t i i 
mento ope ia lo la d u r a condì 
zlono fatta al contadino come 
al piccolo a i t ig iano o al bot 
tegaio 1 assenza di una prò 
spet t lva per lo s tudente o pi r 
1 intellettuale 

Quando vennero p rop i lo a 
Milano i gioì ni della tensio 
ne e s t i ema e del d i a m m a 
dopo la mor te di A n m r u m 
ma dopo la s t iage di Milano 
— alloia plu c h i n a m e n t e si 
vide quan to assurdo fosse 
s ta to tu t to un disegno fonda 
to sol tanto sul tentat ivo di 
man tene i e ape i t o un fossato 
pe rmanen te en t io l i classe 
oppiata en t ro il movimento 
de l i v o i a t o u en t io lo schie 
l a m e n t o democra t ico Non so 
lo le grandi masse popolali 
m a quel medesimi sct toi l pò 
li tic i democrat ici che non voi 
lero farsi t ravolgere dal ten 
tat ivo di solfoi ire la democra 
zia scopeise necessai ìamen 
te che la fo iz i decisiva su cui 
si poteva poggiale ei i la clas 
se o p e i a n e ent ro di essa 
l a v a n g u a i d i a comunis ta In 
vei i ta lo scopeise io anche 
molti che scambiando le pa 
iole con la realtà avevano 
c i edu to alle chi icchiere sulla 
capacità del s is tema capita 
llstlco di a s s c b n e ogni spili 
ta tifai matr ice e ivevano leo 
l izzato sulle n f o i m e come 
« disegno capitalist ico » di 
ment icandosi non solo della 
Spagna e della Giecia o del 
la I lancia ma di quel che sia 
In «calta il r e ' i m e interno 
amer icano 

Alla Regione si va dopo tilt 
to questo Ed e dunque evi 
dente che essa non si pot rà 
costruii e senza ina modifica 
zione nello schiei amen to pò 
litico Non si t ra t ta solo del 
fatto che o c c o n e ba t t e re 
le foize antiregionaliste e cioè 
quelle che ape i t u n e n t e hanno 
voluto e vogliono s a b o t i l e un 
modo nuovo di concepite 1 m i 
tà nazionale Si t i a t t a del fat
to che senza e con t ro 1 co 
munis t i non solo in Emilia 
0 in Toscana o in U m b n a — 
d o v è n u m e i i c i m e n t e ovvio — 
m a neppu ie in Lombaid ia si 
può concepire una s t i ada nuo 
va Dove si t roveiù la foiza 
per resplngeie 11 r icat to con 
se iva to ie e m o d e n t o ? Dove si 
t iovera la forza per affronta 
re le questioni p iessant i del 
le ci t tà del t iaspor t i della sa 
iute dell inqu inamento della 
ar ia e dell acqua de l lagr icol 
t u r a degli squi l ibi i t e i r l t o n a 
li e set torial i? Ognuno di que 
sti temi ha d imos t ra to di ave 
t e delle soluzioni « tecnica 
mente » possibili m a lagglun 
gibili solo a t t i ave i so uno 
scontro con gli interessi del 
privilegio della speculazione 
del parass i t i smo E questo 
seont io non è sostenibile sen 
za uno sviluppo d e m o c n t i 
co che veda la Regione poi 
si fin dalla fase del suo fai 
si come t i aml t e politico fon 
dementa le delle g landi «ve r 
tenze» che le masse lavorati 1 
ci ap iono per un nuovo e di 
verso sviluppo pei una nuo 
va e diversa società 

Ricatto moderato 
La Regione deve nascere In 

un ì a p p o i t o pe rmanen te con 
le g land i organizzazioni de 
moeia t iche delle masse con le 
comuni tà locali con le espres 
sioni d i l e t t e dei lavoratol i ma 
ciò non può avvenire se non 
si fanno sal ta le le b u u e i e 
della divisione a s in is t ra le 
dlscnminazioni gli steccati e 
1 fossati che sono sei viti sol 
tan to a difendei e gli Inteiessl 
del g rande padrona to L su 
questo punto che si devono 
pronunciare le stesse foize più 
democra t iche i sociali H quel 
la che si chiama la « s m i s t i a » 
della DC Tino a quando es 
se r imangono pr iglonleie del 
i lea t to « q u a d r i p a r t i t o » e 
cioè del ì lcat to modera to è 
evidente che non sa i a credlbl 
le il ten ta t ivo di una nuova 
cara t tenzzazione Pai t lcolai 
mente dove come ac iade in 
alcune oiganlzzazionl sociali 
ste e in alcuni settori di una 
slnis t ia democns t i ana ormai 
t roppo composi ta si l imane 
cocciutamente ancorati ai vec 
chi schemi del ì i formlsmo 
spicciolo che hanno chmostia 
to 11 loto fall imento totale 

Aveva 1 igione il C i t t m e o 
quando concepiva la esigenza 
di vedeie I unita ci II ili i co 
me c o n t e m p o n n e a alla 
opera di ì i l o u t n Ciò i l e et,li 
non ] oteva ved t i e i che que 
sta opera non iviebbe potuto 

esseie a t t lda ta alle vecchie el i» 
si domil iu i t i Non si li ittava 
sol tanto del peso del Pietnon 
te sabaudo delle foize t e l i n e 
e codine che in i s so si espi ì 
mevano si t l a l t a v i d 1 la t to 
che 1 insieme del blocco agi a 
ilo indus t i i i l e espiline va una 
linea non solo c o n t i n u a agli 
i n f l e s s i delle masse ma con 
ti ai la alle esigenze di uno 
svi luppo sano del Paese Se 
e ia ovvio che il C i t i meo non 
potesse vedeu questa l e t l t i 
s u i b b e as indo non vecleila 
oggi ei ntc) inni dopo Le Re 
gioii! possono e debbono e sse 
te 11 nuovo punto di poi ten 
za pei 1 avanz unente) dei la 
voialoi i alla di lezione del 
P i c s 

Aldo Tortorella 

Dichiarazioni di Garavini 

Tessili: ora passiamo 
all'azione in fabbrica 

Mutue Coltivatori 

Interrogazione del PCI 
per i brogli elettorali 

Presentata da Esposto, Di Marino, 
Ognibene, Bo, Giannini e Lizzerò 

I deputati Esposto Di Manno Ogmbetto Bo Bomfazi Giovanimu 
e Lizzerò hanno rivolto al muustio del Lavoro una mlerrogazjone 
pei sapeie se sia a conoscenz i e noi caso come sia «venuto 
a conoscenza dei risultati de e eleziona per il rinnovo dei conigli 
di ammiaistnzione nelle casse mutue coltivatoti diretta e corno 
possa garantire della loro vondioita pei conobcoie quili situo 
stati gii atti computi dal miuisleuo del La\oio per attuare le 
mdioa/jiou contornile nelle mozioni e negli oidi tu del giorno 
piesentati in Parhmento e accolti o consulenti come ìaccoman 
dazione chi governo m relazione ai modi come da sempre si 
svolgono le elezioni por le mutue coltivatori che come e aicanoto 
hanno messo e mettono ancora oggi m evidenza condizioni gru 
vrssime di ìUibettà di violazione di ek mentan norme di demo 
oraaia e da duatti costituzionali di inammissibile confusione fi a 
oigatn di interesse pubblico e oiganisnt pmv iti eli otgam/znziont 
smdacili di intenzionate inadempienze di uff tea che come lo SC\U 
(Servizio Contributi Unificati Agncoli) che pure sono solto il 
controllo del ministero del Uavoio di complicità di liti funzioniti 
dello Stato (piefetti ufficiali di carabunou ecce teu) che come 
è avvenuto in qualche provinola hanno partecipato ackki t tura 
come «autont dolio Stato» i manifesta/ioni di p a n e convocale 
anche per le elezioni delle mutue coltivatori » 

Gli interiognibi chiedono ind ie di conoscevo gì oiientamenti 
che il ministero intende sostenete poi 1 immediata isli tu/onc del 
s e n i / i o di s c u i w z a sociale con il 1 conoscimento dei p e r i dnitli 
di pattecipa/ione in esso che bisot,na iicoiosceie filialmente m 
coltivatori con le conctete conseguenze che ciò deve comportale 
por la o i g i n i i / i / i o i e attuale dolili mutmhtà contadina » 

Domenica 10 in tu t ta Stallia 

Elezioni per il rinnovo 
delle Mutue commercianti 

In base a una leggo che si pre
sta a operazioni truffaldine 

Il 10 maggio tu t t i pli esot 
centi il t ivita cominci ci ili un 
di anno ille u ine pei i innova 
le gli o r g m i s m i dil igenti del 
le Casse Mutue Si ti i t te ia 
di eleggete in un pi imo tem 
pò t < delegati l quali a 
lo io vol t i d H I inno eleggi ic 
fia loio i constiglieli d mimi 
nis iasione delle Mutue sles 
se e lutine questi ultimi con 
una u l t euo ie \ jtizionc do 
vi inno nomina le t dil igi nti 
nazionali dell i l e d e i t n u t u e 

Que t mio come negli in 
ni precedenti nonos t in te le 
ì ipe tu te sol leci t i / ioni a v i n / i 
te da molte o igmizza / ion i sin 
dacali e politiche si votetn 
seivendosì di ma ligi l i z l ine 
a du p i c o quivoei e t t l e 
d i pelili tteie le pm siti u t a 
te m movie t i u t l i l d i i e nitsse 
in ilio i d imi ) sp ci d m e n 
le dei p i coli ee inmerclutiti 

SUbill ce ini itti U legec 
elet tola! che. m e list un e il 
l( f i leti t le d M inno cs 

i ii i m i l l t d (f, Ul m 
tri i i e 1 ic te i / i 1t e s 

i i p p u s e n l m o I oigani /zazione 
di i ìif gioì m / i e un l e i / o 
quel! e di 1 U 101 111/1 Ne 

onsc ut che i p tes idu i t t de l 
le Cissc Mutue ibbiano il 
comi to di s iddivldeie gli 
elet tel i in m o d i che gli eletti 
si u o s mpie J o (i o 1 pie, 
&t no iche i presidenti delle 
Muli e quasi sempte esponil i 
ti d 11i Conteommei io Imi 
no a ito In p i s ito e incile 
quest inno In modo d i im 
p u i n e o l imita te ilio mino 
i m / r Icse tc i / lo delle p t o p n e 
funzi ini 

I eco polche si e s e m p t e 
ehles o che venisse ippl ic i to 
ìt si tem i clcttoi Uè ptopot 
zionile pei t o g l i n e dilli n u 
ni d Ila C nleommt iclo m 
tmpoi tante st t u m u l t o u s t t o 
fin oi i so o p u lini sost m/ t il 
m nte estt me 1 IL,li interessi 
dei conimi i l iuti Mutui che 
ci liti i p u t e l isentono di una 
LÌ ivi Imi elisi d ivutu ant he 
u ni t idi i on t cpi ili 11 Coni 
e li le 1 l I il elle es < si l 
r ) m immi ti ite 

Una grande consultazione 
democratica -1500 assem
blee con una presenza di 
più di 200.000 lavoratori 

Grande soddisfazione hanno 
susci tato le conquiste ot tenute 
dalla lot ta contra t tuale dei 
tessili, conclusasi l a l t i o l eu 
con la f i rma dell accordo f r i 1 
ti e sindacati e le 01 gante/a 
zloni pad iona l i Sull impor t in 
za di ques ta vit toriosa ba t ta 
glia pubbl ichiamo una d i c h n 
ìazlone del segie ta i io deli i 
TILTCACGIL Seigio Cravini 

« Una consultazione demo 
crat ica d i ampiezza imp ies 
s ionante ha coricluso nel modo 
più coeiente la vertenza con 
t i i t t u a l e tessili Sulle ipoti si 
di i c co rdo foimulato nel l t 
t n t t a t i v e i l minis te io del l i 
voro in pochi gioì ni sono si 1 
te tenute secondo 1 dati imi 
attuali millecinquecento as 
semblee e vi h inno pai teci 
p-Uo in t u t t i Ha l l i pm di 
cluecentomili l ivo ia to r i I lo 
sbocco di un gì i n d e processo 
democrat ico ne l l i foimulazio 
ne delle nvLndicazioni nella 
decisione sulle foimp di lotta 
nel giudizio sulla posizioni del 
l i lotta r quLsto aratici e 
di d e m o c n z i a e consapevole/ 
za o p e i a n della lotta con 
t n t t u a l e che h i b locci to le 
intenzioni p id iona l i tendenti 
a faie dell 1 v u l e n z i conimi 
tuale dei tessili l occasione pei 
a t tacca le le conquiste dell ni 
tunno e che ha poi tato i m e 
ce ad una soluzione del l i M I 
lenza lessile che conici mi 
pienamente e s u l u p p i ulto 
no i melile queste conquiste 

l a consullnzione ha ic"i 
s t n t o t ia i l -uOli tot i cons in 
so geneiale sull ipotesi di ac 
co ido fleiezza sul risultali 
ì aggiunti m a anche on t ica 
su nspetti pa i t l co lau dell ae 
cordo slesso Natu ia lmente 
anelli un ot t imo a e i o i d o sin 
dacale p i e v n t i n n i g i m di 
compi omesso che legitt imano 
ques te crit iche esse dunque 
non vanno lespinlo bensì ni 
(nulamente valutate ed assun 
le nella linea di i/ione del 

Indaralo anche come pillilo 
di p u ten i poi I i/ionc sin 
dac i le i pei h onli ut 17 i 
ni mte n i u va n i z u n r t i \ n 
f i l lo c i m me di tieni i m / i a 
com m Ilei nqu cento issi in 
hloe di filmile i e n r n solo 
elemenl i f indamenlal i ed : i 
dispensili!!? d gmdlz ) sul o 
a i co id > ci n l i a l lu i l i m i mi 
che basi pi i lo sviluppo su 
r e s i n o dell iziom ÌOIIH 
cnnli ili i?i me s nd ic ile in 
fallili ira 

D liti i p u l e I assemblea e 
una foi i n d di m i 1 izia del 
1 i v n a l o n in f ibbi c i i il 
t ic f u n , cssenziil i i m 1 di 
l e n i | levisi! nel nuovo c u i 
li ili N ) I n i n l u m in i 
che i ss \ n p m o 1 in d mi nti 
osimi i In tul le le ì/lendi 

pi li he ci si io oidi pe n 
I n i e m i dem i il i e 
palli p i l e p u l i i >ns di i 1 
ino qu si ) un n ma ni > d 
e i ) inu nnp n i u z m la u 
fini d i ! s u l i) nn 
sn id in n i ne i 11 >i n 
d i il l i ì i i i il 
tua e 

I II /oto che ci dm mio gli 

1 cmicjiati il 7 giugno 

I 
s 

i ten t imi della scontro 
s ) n l i e )X)lltloo nell at 

ile i tse tendono i de 
Imi aisi In modo sempre 
plu ch imo e nitido le lot 
te opoi i ie e delle masse 
lavoi l inc i met tono oia 
m i i in discussione 1 a t tua 
le meccanismo d espansio 
ne monopolistica la eea 
eli i v a legioni le ì cndt sem 
pie più evidente 1 inac to 
nismo cicli i del inuta/ tone 
de l l i m n t u o i a n / a e lesi 
genza s u p u q m i t o U 
tiene al pioblemt dell oc 
cupazione e delle r i lo ime 
e bi i pei 1 nuovi eontenu 
ti da c ine alla d e m o n a 
un di avviate una politi 
c i di sinistra che si inserì 
va come c&sen/iale Tito nel 
piocesso di ros t iu / tom del 
l a t t e n u t i v i di smis t a i ri 
spetto al lal l imento demo 
c t l s t n n o e soculdeniot tu 
tleo ci ie dell i classe d m 
Mute model ut i e consci 
v Unee La tg tes s ione lmpe 
n a h s U Ula C i m b o u a e il 
d i spe i i to tentat ivo di m 
nini ne la politica <euio 
peista compiovano ei il 
t i a p u l e 1 iiiLen/ i di l i le 
noce s i t i ilio scopo di li 
beiate il nostte Piese chi 
1 i\ vciuut ism ) t t lantico di 
n d i t g l t u t tonomi i e sovia 
nita li i / ioml i di eon tn 
biute ad una politica di 
pace 

Rispetto ai gì m d i prò 
blemi apet t i il governo q u i 
c h i p u t i t o dimostra ch ia ia 
mente il uo c u itici e di 
to ima/ ione pire i n i mea 
pace di pi aspet t i le MU pu 
H p i m ili soluzioni valide 
An/i l i Demociazia d i s t i a 
m u t t n v e i s o t uoi g iup 
pi dominant i e U s o u i l 
d e m o c n m i t t iave iso il 
suo nei sonale a i n ^ m t ille 
vi to n 1 p u r i s t a ) sono sem 
pie domini t i d i tu io ie in 
t icomumst i t e n t i n o di e 
levi to i r gmi ai piocessi u 
ru t i l i pei s t iva le il mono 
polio del potere e dllende 
le gli mietessi dei glossi 
giuppi economici e i m a n 
/ m i Q u e s t i non solo ap 
p n o n n e la loto fon 
damenta le pieoccupazione 
Cosi t spetto ali incontto 
con le Confederazioni s in
dacali del piossimo 13 mag 
U o non sanno fate l i tro 
che i ip iende ie 1 logori te 
mi della politica dei ìed 
diti e quindi il giossolano 
t e n t i t u o di c o n t i a p p o n e 
alle nvendica7ioni e r idi le 
ste della classe opet la e 
delie misse Hvora tnc i che 
indicano piò, gli elementi 
essenziili delle priorità in 
m a t e i i i di politica econo 
m i c i il vecchio discotso 
ìen dell occupazione e oggi 
dei consumi socia i 

Non si vuole compiende 
te cioè che t ia consumi so 
cia.Il — casa sani tà scuo 
la t inspott l assetto delle 
g tand i c i t t a can i l i d is i l i 
butivt pubblici dei piodot 
ti a l imenta t i pogght l sul 
1 associazionismo contadino 
— e occupazione e vice 
veisa non vi può ne vi 
devesse ie c o n t a s t o clini 
pos t i / ione se non in chi 
cetea di po i ta ie avanti i i 
/ ione di divisione dei n o 
vimetiti uni tar i in a t to e 
di suciificute le campagne 
ed il Me?70uoino cioè di 
pe ipe tu i t o in s o s t i i v a io 
s f iu t t amento ed il saccheg 
gio delle glosse conccnt ia 
/toni economiche e fmnn 
zi i n e Che 1 a t tuale mecc i 
nismo di espansione oltre 
che piovocate congestione 
nelle g landi c i t t ì cioè ol 
t te che nversa ic t ia l a i 
ti o sulla società i costi 
delle nngtazioni ed eleva 
le su di esse le to me mo 
demo di paiassi t ismo pio 
voca anche disoecupa?ione 
e mosti ito dai dati del 
1%) cioè dall u l tenoie di 
mimi ione dell occup inone 
malgiado 1 lumento degli 
investimenti 

Ma nspot to a qu sii pio 
cessi si leva onn il un mo 
vimento unitai io n i / iona 
le e se mpie plu n t ico la to 
si delinca con il piocesso 
di tond i / tone delle un ion i 
di n e a t to ini poi tanto 
ma i n t / n l c 1 elezione del 7 
giugno un a/ionc politica 
uni tar ia che tende i t ia 
volgeie gli s tecci t i venlen 
n ih Ira 1( l u/< p lui he 
ed a t istallili te l i K ale dia 
let t ici politica d e m n c n t l 
ca Al imentale quts t i uro 
cessi insellisi in essi con 
sempte maggioie autono 
mia e specificità è uno dei 
compiti più important i del 
m o ; n n t n l o dei lavoia lon 
ungi iti e delle loio fami 

In della gioventù m coi 
c i di occupazioie 

1! lece nte convegno uni 
t a n o di Lucerna è s t i l o 
un itto impollinile ed ni 
t o n a n o chi M hisciìvc in 
ejue t i f,i n de piocess-i co 
si come lo sot o l i p u l e 
ipi-Mone e t,h impegni dei 

L,I n mi e delle donne me 
nel o ili m ei a d icrupa 
7ione i in 1 ilta jxi il il 
! u n o dei loi i e i n \I i non 
\ e iubbio che 1 ippoit pm 
ini pò tante nr l 'e pioss me 
s tini me s ti i costituito 
a I / I lo e u à p l i t i co! i i 
mente ne l P i f i euiopci 
d i l novintento pei potè ì 
i l u t a l i il d n i t l o di pe 
s u e e iolitale nell vita 
di 1 nost io P u s c u t ni vi ì 
s i il volo i t t iave iso cioè 
1 Uleninu ut i dt condizioni 
pei poti i t o m i n i vota 
li l e i potei i s s i l e «osi 
p i t t i i s s n / i i l o dell U' di 
t mei /ione di Ile He n o n 
eh a v HI doli i t \ t nu n i 
d 1 i t i esso n|t i l 1 u 
1! i > v ilt i a l l i Hepubbh 
e i ntit i ist i d t ip i t 1 
d i \ n ' i ni di p litu i le 
n si m i >, ri lidi me 

iti i 
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KOKIA KWIMa K S W » 

SVIZZERA 

ce Stiamo 
voratori gsiù qualificati»' 

La dichiarazione è del ministro di Polizia 
Timori Infondati per II rientro in Italia 

I 
I on Von Moos mimst io 

di C inst i / l i e Polf /n del 
govei no sviz/oro sta for 
nendo aigomenti alla prò 
paganda elettorale dei co 
munisti italiani Cosi ha 
e ommentato un sindacali 
sta socialdemocratico svi/ 
7cro 1 ultima eonfeienza 
s t a m p i del consiglicio fé 
d u a l e tenuta una setlima 
n i fa a Berna 

Che < os i ha detto in 
ìealla Von Moos ' Questo 
1) che molti emigtati ita 
liani fi a ì miglici i stan 
no facendo le valigie o co 
mimcrne si m t u e ' - s i n n per 
aveio nn posto di lavoro 
anche se meno reti inulto 
in Italia od in altro Pae 
se dell Europa occidentale 
« Stiamo perdendo t lavo 
ta to i i più qualificati — ha 
detto — e questo forse 
nemmeno lo stesso Schwar 
/.cnbach lo ha previsto » 
2) clic se 1 iniziativa 
Schwarzenbach fosse ac 
cettata il governo svizzero 
emetici ebbe subito un de 
creto con etti si chiude to 
talmente 1 immigi azione in 
Svi7/eia pei poter ottone 
te operando sui r ien tn la 
diminun/ione del numero 
dei lavoratoti come pie 
visto dalla eosti tu/ione mo 
dificala 

F questo sec ondo pun 
to clie e senili' ito essere 
un ugomeuto dato in ma 
no in comunisti I quali 
per la venta non n i n n o i 
pellaio Von Moos per di 

ic agli emigrati che una 

delle stillile pei m i g h o n 
le la loro situazione ò quel 
la di cambialo lo rose in 
Italia visto cho dallu 
Sv i/zern li vogliono man 
dar via o che comunque 
se passasse Schwar/tm 
bach la via pei questo 
Paese sai ebbe bloccata 

Teniamo dunque a ehm 
tire visto che c o chi gio 
t a sull equivoco che il 
« blocco totale » piospet 
tato da Von Moos ugnar 
dciebbe solo il n i isolo di 
nuovi contrai ti di lavoro 
pi r emigrali e non certa 
mente ti n e n t i o in Svi/ 
/ t r i di queL,h operai che 
già assunti tornano ai pò 
sti di lavoro dopo un viau 
gio in Italia 

A questo pioposito ò giù 
sto anche rioni dai e ohe la 
pi oposta Schwarzenbach 
prevede sì la riduzione del 
la mano d o p o i a slianiern 
occupata in Sviz/ei a ma 
tale diminuzione dovi ebbe 
avveniro en t io il periodo di 
quatti o anni dal giorno del 
referendum Nulla da te 
mi re quindi per quelli ohe 
sono in Svizzera ed hann > 
già un permesso di lavoro 
o i ienfrano in Italia nel 
giorni intorno od miniceli i 
tamente seguenti il 7 più 
gno 

Tutti questi timori pui 
(r ,ipn diffusi d i m o s t n n o 
u n i volt i di più quanto si ì 
importante per l e m i g i a i o 
ne conti ibuiip a cambiale 
le cose in Italia 

i n o n i S P I N \ 

;*RSF, FEDERALE* TEDESCA 

Vmkm per offemi'Q 

Sollecitato un Intervento presso il sindacato tede 
sco - Assemblea della FILEF nel cuoie della Rulir 
e Partirò anche in autostop per poter andare a 

votare Partito comunista italiano » 

A Krefeld un importan 
le ceni lo d enngiazione si 
t i n to nel cuore della Ruhr 
nel pomeriggio del 1 mng 
gio e stata inaugurata la 
sede locale della T I L E r SI 
trat ta dell ottavo circolo 
della federazione degli eml 
grati sorto in questi ulti 
mi mesi in Germania occi 
dentale Ali inaugui azione 
ò intervenuto anche il prò 
sidente della TILFB della 
Gei mania occidentale l e 
migtato sardo Pezzulli il 
quale h ì rivolto un appol 
lo ai sindacati italiani C o n 
CISI e UH affinchè in 
tervengano prrsso il slnda 
cato tedesco pei f arant ire 
il l ient io degli emigrati in 
occasione delle elezioni del 
piossimo 7 giugno « Da 
più parti della C ermanin 
— ha affermato t r a 1 al 
tro Pezzulli — ci seno gmn 
le segnalazioni di un net 
to rifiuto da par te del pa 
dronato di concedei e il per 
messo ai nostri connazio 
nuli che desideiano rien 
Irare per compiere il loto 
dovete di cittadini Italia 
ni Le elezioni del 7 giù 
gno sono per noi emigrati 
di un importanza eocezio 
naie peiohè solatìi nte con 
n'unte regionali di snns t ia 
è possibile creale la con 
dizione p u l a i r e s t o de l le 

sodo e per il superamente 
del malgoverno che ci h i 
costretti a l l es te io Noi e 
migrati sappiamo quale mi 
portanza rivestono queste 
elezioni che non sono di 
o td inana amministrazione 
tagione per cui siamo de 
cisi a batterci con ogni 
mezzo contro chi su dele 
La del padionato italiano 
e di certe forze politiche 
manovra per impedite In 
partecipazione degli u n 
grati alle prossime elezio 
ni » 

L emigrnto Antonio Rus 
so a sua volta ha meoso 
a nudo con un bieve ed ap 
plaudito intervento le con 
dizioni p i c c i n e in cui s 
dibattono le famiclie rieg 
emigrati « H o lavotato ot 
to anni pei faie venne i 
Germania la mia famiglia 
qua t t io bambini e mia mo 
glie Gu idagno i!00 mare hi 
il mese 1R0 h spendo s 
lo per il fitto la luce e il 
Ras Di qui sto passo la m n 
famiglia 6 cos t i t t t a a mo 
n r e in Germania M» pei 
cambialo questa situazione 
il 5 gni! no piossimo p u t ì 
TÒ per 1 Italia in autoslon 
andrò a volale e spero di 
t i n n i r e in tempo pei con 
dannare Rumoi e i suoi 
amici Voteto PCI questo 
sta chiaio » (a s j 

Ci scrivono da 
BELGIO 

Chiedono chiari
menti per la 
iscrizione nelle 
liste elettorali 
Cara Unita 

sull ultimo mimcìo della 
nibiica « EmtgiazioiiL » ho 
letto l liticalo sull iìcnzto 
uè e retsatzione nelle h 
'ite elettomi} con pnrttco 
lare lìftrìmcnto alla ìecen 
te sentenza della Cotte Co 
itituzìonalc Sono d accor 
do con le indicazioni con 
talliti, nello scruto Solo 
l ultima jxiitt mi lascia un 
pò puplesso Mi sembia 
infatti tropp peientorm e 
shìigatna anche se JIC com 
picndo le ragioni polìtiche 
l indie azioni a tornare co 
munque in Italia pi r far 
laleit i piopn dnitli pei 
impoire ì iscrizione Ì la 
Ìasolinone nelle Uste per 
potei votaie 

Il mainato ornici dille 
eartolim ut i iso ci pina 
pad dilla possibili!) di pò 
ti i usufium dilli tacili 
(azioni di i iaqqio aia pie 
i iste dalla haqe i diqh al 
tu IH mini In poti no a 
itii se saia appioiata 
(Olili mi anqino — la pio 
posta il leqqi pies ntata 
aallt sniJs^ pu la < m 

ssiont di una \nd< unità 
di i ìagqio dal luog ) di la 
iota alia fi (intuiti Italia 
na e di ini lontributo di 
mainato guadagno 

Disidixni \n d< Umilia 
maqqioie (huutzzi a cndo 
piL\i ite che qli italiani fin 
non intuì inno la tatto 
Itnaauis > (mirino ;KI ti. 
din migliaia 

hrad m i valuti 
I II 

ff hai i n H HilpiO 

1 osserva?! ini iitiiit e 
1 itisi i 1 ise i ìzi >nt o re i 

i /i nn nell listi e imi 
ihhinmi u\h si iti i non so 
i ) un utf i buine i i i ma 
ma bat! ILJII p i l dea per 

ti nspe t to dei d in t t i san 
citi dalla Costituzione per 
il r ispetto della demociti 
zia Questo — e lo stesso 
compagno lo coglie — eia 
11 senso dell invito «pe ien 
torio H a tornare comunque 
Nel formulale tale invito 
avevamo t u t t a u a lasciato 
m secondo pi ino il p io 
blenni delle facilitazioni di 
ua j L,IO e degli altri beiu 
fici di cui giustamente il 
compagno L B parla e eon 
cognizione di causa Ci 
obli de quindi di esseie pm 
piecisi nelle indicazioni 

Non possiamo che rkon 
feimare il nostro m u l o a 
t o n i n e pei condili re finn 
in fondo la battaglia m 
gaggiata pei far cessale la 
politica discriminatoria at 
tuata dal gov orno cont i o 
gli emigrati anche In un 
campo così inviolabile eo 
me 11 diri t to di voto Pos B 
siamo solo aggiungere che I 
è bene non ittenriere a • 

i 
muoversi la fine di map 
gio Ci risulta infatti elio 
molti comuni hanno già in 
vlato le e molino avviso 
anche se adesso e intei 
venuta qml l i rb i t rana cu 
coiaio | oveit niiv i cho af 
fida ai pufe li il i impilo 
di spodue 1 caitolim av 
viso Un n t n o di p u 
questo p u d •> ph orni) iati 
elio non 1 av ninno net \u 
tu i nt io la n u i dol nuso 
debbano sub to mobilitai 
si i uniti i e i m a n on 
f i rz i dallo i limita COHMT 
In italiane la tui dipeli 
doi i m n t o r n innine i do 
( uni ntl ne et ssan p u ri 
CIUM ni Mal i a vi a n i 
pel usuf iuut eh lutti i bi 
nefici previa i dalla l t | u 
pei ì lavorai ri he l i m p i 
r l an i appunto poi oli g 

fiere i nuovi ons)L,lt e imu 
nuli e ptovin uih lo R i | io 
ni 

Uni vt It i n Italia o a 
n t h i t a la m i tonta ìscnzio 
ne H ison/it tu o hi t ui 
uUnzioni ) n s i m a i i im 
nud i i t i leelamo ili i Coni 
nussi mu t i ti naie manti i 
mintal i M ( \ I ndo W indi 
oaztt ni già f iute tu ilei ni 
tuoi appars mi ! i p u t ì 
dotile rubr i ia g ) 
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